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BIOGRAFIE
LUCIANO MASSIMO CONSOLI: 25 anni, romano, ha collaborato a mumerose pubblicazioni italiane, europee ed americane. Ha pubblicato anche sulle riviste omosessuali Arcadie (francese), Uni (danese), FUORI (organo del Frone Unitario Omosessuale Rivoluzionario Italiano)
.  Ultimamente ha cominciato a scrivere per il settimanale Men. Ha pubblicato un breve saggio sulla Rivoluzione Morale presso un editore anarchico; ora sta preparando un'opera sulla Liberazione Sessuale per la casa editrice "La Pietra", di Milano, ed un romanzo sulla funzione oppressiva della società (Diario di un mostro
).

PIERRE HAHN: nato nel 1936. Giornalista e scrittore. Vecchio critico letterario de L'Express, e cronista radiotelevisivo a Combat. Ha collaborato a riviste africane. Ha fatto per Plexus numerosi dossiers-inchieste, due dei quali sull'omosessualità (maschile e femminile). Attualmente collabora al Magazine littéraire e a diverse altre riviste. Nel 1970 ha pubblicato presso Jérome Martinaus il libro Français encore un effort, sulla repressione antiomosessuale. Partecipa attivamente alla lotta degli omosessuali contro le diverse "ideologie" della repressione.

DARIO BELLEZZA: 27 anni. Poeta, giornalista, scrittore. Ha collaborato a Carte Segrete e L'Espresso. Ora è incaricato di recensire libri di poesie sull'inserto culturale settimanale del quotidiano romano Paese Sera. Scrive anche per la rivista di Moravia, Nuovi Argomenti, sulla quale, ultimamente, ha sferrato un violento attacco contro l'omosessualità borghese, in difesa dell'omosessualità rivoluzionaria. Ha pubblicato il romanzo L'Innocenza e la raccolta di poesie Invettive e Licenze. Pasolini l'ha definito "il miglior poeta della nuova generazione".

MAURIZIO BELLOTTI: corrispondente dall'Italia per la rivista francese Arcadie, sulla quale ha tenuto per oltre dieci anni una rubrica informativa, è stato uno dei primi, nel nostro paese, a trattare apertamente e coraggiosamente dell'omosessualità, senza nascondersi dietro la comoda etichetta dell'anonimato.

FRANçOISE D'EAUBONNE: Personaggio notevole, conta al suo attivo più di trenta libri pubblicati, tra romanzi (10), saggi (5), biografie (8), poesie (4), memorie (2), e le ultime novità: Eros Minoritaire (compendio storico-sociologico dell'omosessualità), e Les Écrivains en Cage. Ha collaborato a numerosi giornali e riviste. Ha fatto parte della commissione di lettura di varie case editrici. Attualmente sta per pubblicare un'opera sulla liberazione della donna
.

JAN VAN KILSDONK: Cappellano degli studenti cattolici dell'Università di Amsterdam, è la figura di maggior rilievo nel vivace ambiente religioso olandese. Numerose sono state le sue interviste anche ai giornali italiani (particolarmente a Epoca e ad Oggi Illustrato) che ne hanno presentato un ritratto particolarmente rivoluzionario e positivo. Ultimamente ha cominciato ad interessarsi dell'omosessualità, alla quale ha dedicato un sermone di particolare rilevanza teologica.

SALVATORE ADELFIO: obiettore di coscienza, ha manifestato clamorosamente la sua intenzione di non prestarsi al gioco autoritario, disertando e riparando all'estero, da dove ha inviato una lettera al Presidente della Repubblica Italiana nella quale afferma che, essendo "anarchico e omosessuale", non se la sente di difendere una società che lo condanna.

GUY RENAERTS: studente universitario, è membro di XYZ, periodico libero degli obiettori di cocienza belgi: una pubblicazione che ha dedicato due numeri all'omosessualità.

FLG: Fronte di Liberazione dei Giovani. Sotto questa definizione si nasconde (per evidenti motivi "legali") un gruppo di sei minorenni.

GIOVANNI MARCHIORI: Specialista in Cardiologia e in Igiene Pubblica, diplomato in Reumatologia, Giovanni Marchiori coordina le attività del Gruppo Esperantista di Verona con una abnegazione e costanza (tenendo conto della necessità che si sente ogni giorno di più di una lingua veramente internazionale) che le "autorità" non si degnano neanche di prendere in considerazione ma che, al contrario, per pigrizia ed ignoranza, addirittura ostacolano.

ALRI: l'Associazione per la Libertà Religiosa in Italia è la prima organizzazione che, dopo la seconda guerra mondale, abbia iniziato e condotto con coerenza una lotta veramente laica per la separazione del nostro stato dalla chiesa.

� In realtà, il Fuori uscirà agli inizi dell'anno successivo, quando io ero già tornato in Italia.


� Il "mostro" doveva essere Dario Bellezza, ed il "diario", una sorta di risposta alle sue Lettere da Sodoma, che saranno pubblicate nel marzo del '72. Questo libro non l'ho mai più portato avanti. Il 2 febbraio del 1971, Dario mi aveva scritto: "Caro Massimo, benché tu sia partito insalutato; e dopo tutte le insolenze che ci eravamo ampiamente concessi l’uno con l’altro, mi sembra necessaria una messa a punto del nostro marcio rapporto: sarà concisissimo il tuo Dario per ovvi motivi: ché le mie lettere finiscono tutte dentro il diario osceno di un mostro. Dunque ora il mostro in vena di deamicisiane effusioni ti chiede di mettere da parte i rancori e di scrivergli qualche volta: tutto materiale che andrà ad ingrossare il già copioso memoriale, no?…" E il 22 luglio dello stesso anno: " Tu stavi scrivendo un diario del mostro; continua! Parla di me, come io sto scavando dalla tua anima suppurata e vergognosa tutto il miele e l’amaro della accidia e della disubbidienza!…"


� Pierre Hahn è morto nel febbraio del 1981.


� Proprio nella prefazione di Invettive e Licenze, uscito in quello stesso 1971. Dario è morto il 31 marzo 1996.


� Le Feminisme, Alain Moreau Ed., Paris 1972. Su Françoise d'Eaubonne è apparsa, nel corso del 2002 o 2003, un'intervista su Babilonia.


� Con van Kilsdonk ero già entrato in corrispondenza dall'Italia, forse nel 1968.





